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Scotellaro e la scoperta del Mezzogiorno, il
centro Dorso chiama al confronto

Diventa l’occasione per riscoprire la figura di Scotellaro, in occasione del centenario della

nascita di Rocco Scotellaro (1923-2023) e riaccendere l’attenzione sul Mezzogiorno il

confronto promosso dal centro di ricerca Guido Dorso e dalla rivista “Critica Sociale”, in

programma il 17 giugno, alle 18, alla chiesa del Carmine. Di “Scotellaro e la scoperta del

Mezzogiorno” parleranno Massimiliano Amato, codirettore Critica Sociale, Nunzio Cignarella,

Giuseppe Sarno, editore Critica Sociale, Generoso Picone, giornalista, Paolo Speranza,

docente. A 100 anni dalla nascita e a 70 dalla morte si carica di un valore forte rilanciare la

lezione di Scotellaro. Per troppo tempo dimenticato, ha indagato le condizioni di povertà del

Sud, portando l’attenzione su una situazione drammatica.

Eletto sindaco di Tricarico nel 1946, partecipò attivamente all’occupazione delle terre incolte

di proprietà dei latifondisti e fu tra i maggiori promotori della Riforma Agraria del Sud e in

modo particolare della Basilicata

Sua caratteristica principale in ambito politico è la volontà di coinvolgere la popolazione per la

soluzione dei problemi, come dimostra la fondazione dell’Ospedale Civile di Tricarico, nel

1947, realizzato con il contributo economico e umano dei cittadini.

By redazione web - 15 Giugno 2023
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Scotellaro a cento anni della nascita: un
meridionalismo che si fa progetto di cambiamento
di redazione web - 17 Giugno 2023

Cultura News

“Sarebbe bello che una delle tracce della maturità fosse dedicata a Rocco Scotellaro, nel centenario
della nascita. Sarebbe il segnale di una rinnovata attenzione al Sud”. E’ la provocazione lanciata dal
vicepresidente del Centro Dorso Nunzio Cignarella nel corso del confronto dedicato a “Rocco
Scotellaro e la scoperta del Mezzogiorno” nella chiesa del Carmine. Un confronto promosso dal Centro
Dorso e dalla rivista Critica Sociale, rilanciata dall’impegno dell’editore Beppe Sarno. E’ il giornalista
Massimiliano Amato, tra gli animatori della storica rivista socialista Critica Sociale, a spiegare come ”
abbiamo scelto di dedicare un numero monogra co al meridionalista di Tricarico. Da questo numero è
partito un vero tour in tutta Italia per promuovere occasioni di ri essione. La nostra presenza in Irpinia
si carica di un valore forte, a partire dal legame tra Guido Dorso e Rocco Scotellaro. Non si sono mai
conosciuti, Dorso scompare nel 1947 quando Scotellaro è sindaco di Tricarico ma entrambi si
inseriscono in un lone di rinnovamento del pensiero meridionalista, è evidente nella loro ri essione
il richiamo a Gramsci e Salvemini. A tenerli insieme uno scrittore come Carlo Levi, al anco di Dorso
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nel Partito d’azione, sarà lui ad adottare Scotellaro negli ultimi anni della sua vita e a metterlo in
collegamento con la scuola di Portici. Qui comincia la seconda vita del poeta che diventa uno
scienziato sociale, pone cos’ le basi di un percorso che gli consentirà di chiarire meglio i termini della
sua visione”. Amato sottolinea come “Riscoprire la lezione di Scotellaro in un momento in cui la
questione meridionale è diventata periferica si carica di un valore forte. Sono cambiate le condizioni
storiche e sociali del Sud ma il Mezzogiorno è chiamato a un bivio, lasciarsi andare o prendere in
mano il proprio destino. Ripartire da Scotellaro signi ca riscoprire la grammatica del meridionalismo
che  è andata perdendosi, egemonizzata da quel pensiero che ha messo al centro della ri essione il
Nord”

Paolo Speranza parla della necessità di mettere da parte un meridionalismo deleterio, fatto di
lamentazione, contrapposizione geogra ca o rifugio identitario o di incapacità di autocritica, puntando
su uno sguardo proiettato sull’Europa e sul mondo “Di qui il valore della lezione di Scotellaro, erano
anni in cui il Mezzogiorno, uscito dalla guerra, viveva una fase di grave crisi ma c’erano grandi
speranze, il suo riscatto era af dato ai contadini che lo stesso Dorso considerava come forza di
cambiamento. Oggi la situazione che vive il Sud è di maggiore benessere ma costretta comunque a
fare i conti con spopolamento e marginalizzazione del dibattito politico”

Cignarella ritorna sul legame forte tra Dorso e Scotellaro “Due meridionalisti che vanno riscoperti in
un momento in cui l’autonomia differenziata mette a dura prova il Sud. Appartengono a due
generazioni diverse, ma un lo comune è possibile individuarlo nella convinzione che il riscatto può
venire dalla gente del Sud, che si tratti dei 100 uomini di dorsiana memoria o dei contadini che
assumono consapevolezza dei loro diritti”. Inevitabile il riferimento al Pnrr “Un’opportunità
importantissima, a patto che venga sfrutttao ma le notizie che circolano parlano di ulteriori ritardi”.
Quindi si sofferma sulla forza della sua poesia che si fa invito al Sud a scrollarsi di dosso la
tradizionale sottomissione lungo una linea che arriva no al neorealismo o alla poesia di Peppino
Pisano, cantore della terra e del sangue”

Il giornalista Generoso Picone pone l’accento sul nodo della modernità che “è ancora la s da del Sud
mentre in altri luoghi bisogna già fare i conti con la postmodernità”. Esorta ad andare al di là
dell’immagine oleogra ca dello Scotellaro poeta contadino, che consegna una rappresentazione
arcaica del Sud come accade in Carlo Levi “Non c’è continuità tra Levi e Scotellaro”. Ricorda come lo
stesso Scotellaro fu accusato dalla sinistra di populismo, tra i più critici lo stesso Carlo Muscetta che
però sarà tra i primi a correggere il tiro su di lui. “Il meridionalismo di Scotellaro, attraverso la
mediazione di Manlio Rossi Doria – prosegue Picone – è non solo denuncia ma progetto di
cambiamento, nasce dalla consapevolezza che il Sud va percorso e studiato per consegnare nuovi
sstrumenti di conoscenza al dibattito. Poichè il Mezzogiorno non è un universo omogeneo, non può
essere quello dei borghi in cui vivere perchè l’aria è salubre, poichè in questo modo si nisce solo con
lo speculare sulla miseria, facendone una occasione turistica ma è fatto di neri, di grigi, di tante
sfumature. E’ dunque innanzitutto un luogo che può essere emancipato e merita impegno per essere
cambiato”

L’editore Beppe Sarno riparte dall’analisi di Marco Gatta sulle pagine di Critica Sociale per spiegare il



senso della de nizione di Scotellaro come intellettuale gramsciano, capace di offrire un contributo
decisivo alla costruzione della democrazia, di immaginare strumenti per garantire l’autonomia
economica del Mezzogiorno “Non c’è altra strada per la sinistra che ripartire dalla risposta alle
emergenze legate alle disuaglianze, quello che è sempre stato al centro del socialismo”
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Agorà, dalle piazze di ieri al presente: trasmettere alle nuove generazioni una diversa
idea di città

Una nuova progettualità di città da trasmettere alle nuove generazioni. E’ l’idea da cui nasce il volume
Agorà Ombre e storia nelle piazze di Avellino”, edito dalla Valle del Tempo, a cura di Antonetta Tartaglia,
Gianni Festa, Cecilia Valentino, Maria Grazia Cataldi, dedicato alla memoria di Armando Montefusco e
Andrea...

di redazione web - 17 Apr 2025





Centro Dorso, sede nuova mission vecchia: formare un’adeguata classe dirigente, all’altezza delle

tante sfide del Mezzogiorno e della nazione in generale. Perché, come amava ripetere il grande

meridionalista, il problema del Sud non è soltanto del Sud, ma di tutta l’Italia.

Certo, i famosi cento uomini d’acciaio di dorsiana memoria oggi, forse, non basterebbero più. Ne è
convinto Lucio D’Alessandro. Secondo il rettore dell’Università “Suor Orsola Benincasa”, ai giorni

nostri ci vuole qualcosa in più della politica, serve una classe dirigente diffusa, una società civile

consapevole del fatto che occorre puntare sullo studio e sulla formazione.

Casino del Principe, nel cuore di un centro storico che pian piano ad Avellino si rinnova, in una

nuova sede che trasuda storia e cultura da tutti i pori, potrebbe essere la palestra giusta per

giovani d’avanguardia, senza paura e senza pietà, sempre per restare al Dorso pensiero.
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La nuova sede

Il Centro Dorso riapre alla Casina del Principe.
Il rettore D’Alessandro: «Il Sud ha una chance
se c’è una classe dirigente con competenze e
capacità di governance»
L’inaugurazione della nuova sede. Il presidente Fiorentino: «Investire sulla formazione dei giovani: è così
che si crea sviluppo». Il sindaco Festa: «Uno spazio più facilmente fruibile per tutta la città»

venerdì 15 settembre 2023

E’ un nuovo inizio per il Centro Dorso che si trasferisce dalla sede storica di Palazzo Victor Hugo alla
Casina del Principe. Circa 60mila tomi, alcuni donati dalla Fondazione Feltrinelli di Milano altri
appartenuti a Carlo Muscetta o a Federico Biondi, a disposizione di tutti: un patrimonio di un valore
culturale incalcolabile, a disposizione dei giovani, in una location funzionale e suggestiva, come osserva il
sindaco Gianluca Festa, accompagnato tra gli altri da Elisa Dorso, al momento del taglio del nastro.
«Non bisogna avere paura dei cambiamenti. La prima volta in cui ho parlato della possibilità di spostare il
Centro alla Casina del Principe - ricorda il primo cittadino - sono stato travolto dalla polemiche. Quella
scelta segnava la volontà di aprirlo alla città attraverso uno spazio più facilmente fruibile. Vogliamo
investire su questa ricchezza. Oggi abbiamo dato rinnovata luce al patrimonio del Dorso. Sono convinto
che solo grazie al coraggio la città potrà migliorare».

Il presidente del Dorso, Luigi Fiorentino, sottolinea come un’istituzione culturale sia chiamata a
promuovere il confronto, e non fare politica, mettendo a disposizione di tutti le proprie risorse, attraverso
un rapporto organico con chi amministra. Si sofferma poi sul ruolo fondamentale che spetta al Sud: essere
ponte verso il Mediterraneo in termini sviluppo industriale e integrazione di culture differenti.
Serve anzitutto l’ infrastrutturazione del Mezzogiorno, a cominciare dal progetto dell’Alta velocità Napoli
Bari. Fondamentali per questo sono le risorse Pnrr, che però devono essere spese bene. E poi c’è bisogno
di investire di più sulla formazione dei giovani e sulla costruzione di una classe dirigente.

Lucio D’Alessandro, rettore del Suor Orsola Benicasa, affronta proprio il tema della classe dirigente
presupposto fondamentale per rilanciare il Mezzogiorno: «E’ vero che questa terra ha dato origine a
politici di grande importanza ma la politica da sola non può bastare, ci vogliono persone capaci, inserite
nei gangli del privato e della pubblica amministrazione. Abbiamo bisogno di una classe dirigente diffusa
che abbia competenze e capacità di governance.
Per ridurre il divario tra Nord e Sud, la soluzione infatti non è solo la politica o l’industrialismo: Dorso -
dice D’Alessandro - ha sempre creduto nell’autonomia del Mezzogiorno, intesa come capacità endogena di
fare, al di là dell’intervento dello Stato. Solo una classe dirigente all’altezza può guidare questo processo:
ecco perché si deve investire sui luoghi della formazione. E’ questa la chance che ha il Sud.
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Il centro Dorso riparte dalla Casina del Principe.
D’Alessandro: il Sud scommetta sulla formazione di
una nuova classe dirigente
di redazione web - 15 Settembre 2023

Cultura Attualità News

“Per rilanciare il Mezzogiorno la politica non può bastare, c’è bisogno del sostegno di una società
civile capace di formare una classe dirigente che unisca competenze e sguardo prospettivo”. A
sottolinearlo è Lucio D’Alessandro, rettore del Suor Orsola Benicasa in occasione dell’inaugurazione
della nuova sede del centro Dorso negli spazi della Casina del principe. Non nasconde le sue
preoccupazioni sulla riforma legata all’autonomia differenziata “Non è ancora chiaro ciò che ci
attende, non si conoscono ancora bene gli ambiti della società sui quali dovrebbe essere garantita
l’equità. Non sono assolutamente contrario ma bisogna mantenere alta la guardia. Certo, non credo
che Dorso, nella sua visione di sviluppo del Mezzogiorno, avrebbe sostenuto un progetto come quello
dell’autonomia differenziata. Ma è sempre dif cile analizzare il presente con lo sguardo del passato”.



Sottolinea come il Suor Orsola porta avanti “da anni un rapporto collaborazione con il Centro Dorso, a
partire dai corsi di formazione per amministratori pubblici. Ma il territorio ha soprattutto bisogno di
una classe dirigente che possieda competenze, di qui l’idea di una business school, che riunisca
università e istituti di cultura e che potrebbe trovare casa in un luogo come l’Irpinia in cui il tema del
rapporto tra classe dirigente e Sud è forte”. Spiega come “L’Irpinia è stata caratterizzata da generazioni
di politici di grande autorevolezza, da De Mita a Bianco e Maccanico, da Cassese a Savignano e
Zecchino – Franco Festa ricorderà, poi, anche altre tre fugure cruciali per il meridionalismo come
Manlio Rossi Doria, Carlo Muscetta e Federico Biondi ndr – che hanno risposto all’appello di Dorso dei
cento uomini d’acciaio, un manifesto che aveva in sè una chiara valenza utopica.  Ma è chiaro che, oggi
più che mai, ci vuole una classe dirigente diffusa, capace di fare governance, di sfruttare le occasioni
che la politica crea, ma fatta anche di professionisti che abbiano competenze e saperi tecnici”. E
quando gli chiedono cosa resta della scuola di politica di Nusco, incarnata da Ciriaco De Mita “Era una
scuola di ragionamento legata innanzitutto alla sua gura, il ragionamento resta un tema centrale per
la politica, ma all’elaborazione del pensiero devono af ancarsi le competenze. La classe dirigente è
fatta di consapevolezza, spirito critico e prospettico, riconducibili alla poltica ma anche di capacità di
realizzazione, di competenze tecniche, che vanno formate”. E ricorda come lo stesso Dorso “Credeva
nell’autonomia del Sud intesa come capacità endogena di fare, al di là dell’intervento dello Stato. Ci
vogliono persone capaci, inserite nei gangli del privato e della pubblica amministrazione”. Ricorda
come su questo territorio ci sono “alcune università della formazione veloce ma non è così che si
costruisce la classe dirigente, si forma attraverso un sistema serio e articolato. Bisogna investire sui
luoghi della formazione. Penso all’università e alla scuola, spesso sovraccaricata di compiti e
responsabilità. E’ questa la vera chance che ha il Sud”. E sul Pnrr “E’ un grande problema non solo del
Mezzogiorno, strettamente collegato alla sua classe dirigente e alla necessità di uno svecchiamento
della struttura amministrativa, in molti casi bisogna fare i conti con normative complesse e non è
facile la realizzazione degli interventi”

Il presidente del Centro Dorso Luigi Fiorentino sottolinea l’orgoglio di poter inaugurare la nuova sede
nello spazio della Casina del Principe e spiega come “Un’istituzione culturale è chiamata a
promuovere il confronto, mettendo a disposizione di tutti le proprie risorse, attraverso un rapporto
organico con chi amministra”. Spiega come la vera s da è fare del Sud “un ponte verso il Mediterraneo
in termini sviluppo industriale e integrazione di culture differenti. Altro tema centrale su cui vogliamo
interrogarci è quello dell’infrastrutturazione nel Mezzogiorno, a partire dal progetto dell’alta velocità
Napoli Bari. Un problema che si ricollega a quello delle risorse Pnrr che devono essere spese bene e
che investe tutto il paese. Vogliamo continuare a investire sulla formazione dei giovani e sulla
costruzione di una classe dirigente ma anche ri ettere su tematiche come scuole e asili nido,
vogliamo interrogarci  attraverso un dibattito a più voci sulla reale portata di una riforma come quella
dell’autonomia differenziata e portare avanti ricerche sullo sviluppo. Siamo convinti  che sia
necessario costruire un osservatorio che offra agli studiosi dati e documentazione aggiornata a cui
attingere”. E ribadisce che “c’è un problema di classe dirigente in tutto il paese. I termini dello sviluppo
del Sud sono certamente diversi da quelli che riguardavano il Mezzogiorno di Dorso”

E’ quindi il sindaco Gianluca Festa a sottolineare come “non bisogna avere paura dei cambiamenti. La
prima volta in cui ho parlato della possibilità di trasferire la sede del centro Dorso presso la Casina



del principe sono stato travolto dalla polemiche. Ma la scelta di questo luogo segna anche la volontà
di aprire il Centro Dorso alla città, attraverso uno spazio più facilmente fruibile rispetto a quella che
era la casa della cultura Victor Hugo. Vogliamo investire su questa ricchezza. Oggi abbiamo dato
rinnovata luce al patrimonio del Centro Dorso. Sono convinto che solo grazie al coraggio la città potrà
migliorare”

Quindi spazio alla maratona di lettura estiva, giunta alla IX edizione, dedicata quest’anno alla gura di
Guido Dorso, ripercorrendo i momenti più signi cativi della sua opera e della sua attività. A
partecipare alla lettura collaboratori volontari, giovani, rappresentanti del mondo scolastico,
istituzionale, religioso, dell’informazione. Tra loro anche Elisa Dorso che non nasconde la sua
commozione per l’inaugurazione della nuova sede, che si fa omaggio alla memoria del padre. Ed è lei
a tagliare il nastro insieme al sindaco Gianluca Festa, a Luigi Fiorentino, alla dirigente dell’Uf cio
scolastico Provinciale Fiorella Pagliuca e al vicario del prefetto Maura Nicolina Perrotta. A portare i
propri saluti anche Massimiliano Tarantino della Fondazione Feltrinelli a ribadire il valore di un centro
che ha fatto del Mezzogiorno il centro del proprio interesse
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Amministrative Avellino, prefabbricati pesanti in città: nessuna soluzione nei tre
programmi elettorali di Pizza, Nargi e Festa

In nessuno dei tre programmi elettorali c’è un impegno preciso a risolvere l’assurda presenza, a 45 anni di
distanza dal terremoto del 1980, dei prefabbricati pesanti che ancora campeggiano in maniera
inquietante in diverse zone della città capoluogo: dalla centralissima area Baccanico ai quartieri periferici
(da Valle a Rione Parco)....

di Gianluca Rocca - 3 Mag 2026

Amministrative Avellino: il problema dei parcheggi in città nei programmi elettorali
di Pizza, Nargi e Festa









Parliamo del vostro futuro, il centro Guido Dorso
incontra gli studenti
di redazione web - 9 Dicembre 2023

Cultura

Prenderà il via lunedì 11 dicembre l’edizione avellinese 2023 del corso di orientamento “Parliamo del
vostro futuro”, promosso dal Centro di Ricerca “Guido Dorso in collaborazione con la Camera di
Commercio Irpinia Sannio, d’intesa con l’Uf cio Scolastico Provinciale.

Il corso, che proseguirà no a venerdì 15 dicembre, con inizio alle ore 15, è rivolto alle migliori
studentesse e ai migliori studenti del penultimo anno degli Istituti di istruzione secondaria di 2°
grado di Avellino e provincia, per informarli e orientarli nel percorso dopo il diploma. I partecipanti
hanno l’opportunità di ascoltare, dialogare e confrontarsi con studiosi ed esperti selezionati dal Centro
Dorso. Ad impreziosire le lezioni la testimonianza dell’esperienza lavorativa dei relatori.

L’obiettivo è quello di accompagnare le studentesse e gli studenti nella scelta consapevole delle
discipline, delle professioni e dei mestieri.
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L’edizione di quest’anno, che ritorna in presenza per gli studenti, con parte dei relatori in presenza e
parte da remoto, si terrà presso la sede del Centro Dorso, in corso Umberto I, 215-Casina del principe,
ed è rivolta a tutti gli Istituti di istruzione superiore di Avellino per raggiungere un numero sempre più
vasto di ragazze e ragazze in procinto di concludere il ciclo di studi.

Si comincia lunedì 11 dicembre con i saluti di Fiorella Pagliuca, Direttore dell’Uf cio scolastico
provinciale, Girolamo Pettrone, Commissario della Camera di Commercio Irpinia Sannio, Luigi Fiorentino,
Presidente del Centro di ricerca “Guido Dorso”. Interverranno Antonello Murru, Alessandra Niespolo,
Camera di Commercio Irpinia Sannio, La Camera di Commercio e le attività di orientamento, Italo
Borrello, Banca d’Italia sul contrasto alla criminalità nanziaria e il ruolo della Banca d’Italia, Salvatore
Cincotti, Altergon Italia, Imprenditorialità, cultura d’impresa e sviluppo del territorio

martedì 12 dicembre 2023

00 Massimiliano Tarantino, Direttore della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli e Direttore
Comunicazione e Sostenibilità del Gruppo Feltrinelli, Il lavoro culturale– in collegamento online
00 Enrico Alleva, Istituto Superiore di Sanità, Flavia Annesi, Sapienza Università di Roma,Il mestiere di
biologo
00 Linda Pagli, Università di Pisa, Come organizzare un torneo? La teoria degli algoritmi ci dà le linee
guida per farlo

mercoledì 13 dicembre 2023

00 Giovanni Di Minno, Università di Napoli Federico II, Il ruolo del medico nel terzo millennio – in
collegamentoonline
00 Renato Finocchi Ghersi, Corte di Cassazione, Il magistrato – in collegamento online
Visita al Centro Dorso

giovedì 14 dicembre 2023

00 Sabato D’Auria, Direttore Dipartimento Scienze Bio-Agroalimentari Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR), La ricerca in Italia sulla sicurezza alimentare e sulla salute
00Giuseppe Pisauro, Sapienza Università di Roma, Il debito pubblico e la gestione del bilancio in Italia
00 Concetta Arciello, giornalista, Il mestiere di giornalista– in collegamento online

venerdì 15 dicembre 2023

00 Rossella Cardinale, consulente e formatore aziendale in Intelligenza emotiva – Counsellor



professionista, Lo sviluppo delle competenze emotive e relazionali: uno strumento indispensabile
nell’economy 4.0 – in collegamentoonline
00 Giustino Lo Conte, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Il funzionario pubblico
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Leggere per capire il Sud, torna il gruppo di lettura del Centro Dorso

Rosa Bianco Nel cuore di Avellino, nella storica Casina del Principe, il Centro di ricerca “Guido Dorso”
riaccende una delle sue iniziative più signi cative: il gruppo di lettura dedicato al Mezzogiorno
novecentesco. Un ciclo di incontri che non è solo un percorso letterario, ma un vero e proprio viaggio
nella...

di redazione web - 6 Nov 2025


